
Ricerca losos: «Un inQecnere indiano va a Milano o a Roma non Densa di venire in Veneto»

Pagnonceffi:
«A1 Nordest
manca un polo
attrattone»

SAN BONIFACIO - «L'inge-
gnere indiano va a Milano, va
a Roma. Non pensa di andare
nel Nordest». E fosse proprio
questo il nodo che il sistema
economico veneto deve scio-
gliere per oltrepassare struttu-
ralmente la crisi? La questio-
ne la pone indirettamente
Nando Pagnoncelli, noto ri-
cercatore di Ipsos, che apre
l'assemblea degli industriali
di Verona sciorinando il suo
report con 32 interviste a eco-
nomisti di stanza sia in Italia
che all'estero. Esperti che su
questa parte del Paese hanno

le idee piuttosto chiare: «Nel
Nordest manca un polo-ma-
gnete che sia di attrazione
per gli investitori stranieri o
per forza lavoro ad alta quali-
ficazione». Manca una città
leader o un Politecnico di
grandi dimensioni, però il
modello ha ancora molti pun-
ti di forza. Ma, mentre nel
passato «il Veneto ha saputo
fare da solo senza trarre aiuto
dalla decisione politica e dal
finanziamento della politica
nel territorio», ora «la capaci-
tà imprenditoriale del Nor-
dest non è più sufficiente nel

nuovo contesto, deve essere
messa in relazione con delle
decisioni di direzione politi-
ca, di sistema, per lo svilup-
po. E la sinergia con il resto
d'Italia è necessaria». Frasi
sulle quali Andrea Bolla met-
terebbe subito la firma. Non a
caso, calando il concetto sulla
propria associazione, mostra
una certa freddezza circa la
proposta di Andrea Tomat
per una Confindustria del
Nordest. «Dico no ad aggrega-
zioni che vengono pensate co-
me antagoniste della federa-
zione nazionale, dico sì se in-

vece un'eventuale unione fra
associazioni è pensata in fun-
zione di una progettualità co-
mune». Una certa rivalità tra
province industriali è stata
superata, «anzi - dice il presi-
dente della territoriale di Ve-
rona - vedo che si è costruita
una forte identità veneta. Ec-
co, noi non dobbiamo corre-
re il rischio che questa identi-
tà diventi escludente rispetto
al resto del Paese. Anche in
questo caso, dobbiamo passa-
re dal distretto alla rete».
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